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Comune di Pozzuoli
(Prov. di Napoli)

DIREZIONE 8
Servizio Ciclo Integrato dei Rifiuti e Igiene Urbana

Raccolta Differenziata

PROGETTO PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO DELLA
DURATA DI ANNI 3 (tre) DEL SERVIZIO DI RICEZIONE E
RECUPERO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI

CER 20.01.08 e CER 20.03.02

elaborato

Disciplinare di Gara
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

Per partecipare alla procedura aperta, le ditte interessate dovranno far pervenire, pena
l'esclusione, i plichi contenenti l'offerta e la documentazione di seguito specificata a mezzo
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente
indirizzo:
"Comune di Pozzuoli – Ufficio Protocollo – via Tito Livio - 80078 – Pozzuoli – NA - ", entro il
termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 01.09.2016;
E' altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il su detto termine perentorio,
direttamente al protocollo generale della stazione appaltante.
I plichi devono essere chiusi con ceralacca , controfirmati su tutti i lembi di chiusura anche quelli
preincollati e devono recare all'esterno - oltre all'intestazione del mittente e l'indirizzo dello stesso -
la seguente dicitura:

“ APPALTO TRIENNALE DEL SERVIZIO DELLA GESTIONE DELLA FRAZIONE ORGANICA
DERIVANTI DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI CER 20.01.08, CER 20.03.02
Importo triennale a base d’asta € 7.394.400,00 oltre IVA al 10% di cui € 36.972,00 per oneri
della sicurezza non soggetti a ribasso.

Le offerte che perverranno oltre il termine predetto non saranno ritenute valide, anche se
sostitutive o aggiuntive di precedenti offerte.
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amm.ne aggiudicatrice non
assumerà responsabilità alcuna qualora, per qualsiasi motivo, il plico medesimo non venga
recapitato in tempo utile.
Saranno escluse dalla gara i concorrenti che avranno prodotto:
 i plichi non chiusi con ceralacca e non controfirmati sui lembi di chiusura.
 i plichi non pervenuti per qualsivoglia ragione entro il termine prescritto o sul quale non sia

apposto il nominativo del mittente, la specificazione dei lavori oggetto della gara e
l’indicazione del destinatario.

DOCUMENTI DA PRESENTARE:
I plichi, pena l’esclusione devono essere chiusi con ceralacca e controfirmate su tutti i lembi di
chiusura anche quelli preincollati, recanti l'intestazione del mittente, l'oggetto della gara, inoltre :
 devono contenere al loro interno 3 (tre) buste
 le buste devono essere chiuse con ceralacca e controfirmate su tutti i lembi di chiusura

anche quelli preincollati, recanti l'intestazione del mittente, l'oggetto della gara e la dicitura,
rispettivamente;

 busta "A - Documentazione"
 busta "B - Offerta tecnica”
 busta “C - Offerta economica”

Nella busta "A – documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti
documenti:

A. domanda di partecipazione alla gara, deve riportare , ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R.
n. 445/00 e a pena d'esclusione, le seguenti attestazioni:

1) dichiarazione di essere in possesso di autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006
all’esercizio di un impianto di recupero delle frazioni differenziate CER 20.01.08 e CER
20.03.02 ubicato a distanza non superiore a 50 Km dalla casa comunale. Tale



3

dichiarazione deve indicare il quantitativo autorizzato delle frazioni differenziate anzidette
nella misura minima di ton/anno 17.000,00.

2) dichiarazione di essere in possesso di autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006
all’esercizio di un impianto di recupero delle frazioni differenziate CER 20.01.08 e CER
20.03.02 ubicato a distanza superiore a 50 Km dalla casa comunale e di avere la
disponibilità di uno o più impianti di stoccaggio provvisorio a distanza massima 50 Km
dalla casa comunale. Tale dichiarazione deve indicare il quantitativo autorizzato delle
frazioni differenziate anzidette nella misura minima di ton/anno 17.000,00 sia dell’impianto
di recupero e sia dell’impianto o degli impianti di stoccaggio provvisorio.

3) dichiarazione di essere in possesso di autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006
all’esercizio di un impianto di stoccaggio delle frazioni differenziate CER 20.01.08 e CER
20.03.02 ubicato a distanza massima di 50 Km dalla casa comunale e di avere la
disponibilità di uno o più impianti di recupero ubicati a distanza superiore a 50 Km dalla
casa comunale . In ogni caso la sommatoria delle autorizzazioni degli impianti di recupero
non deve essere inferiore a 17.000,00 tonnellate/annue.

4) di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 45, del D.Lgs. 50/2016;
- l'insussistenza delle condizioni comportanti violazione del divieto di cui all'art. 80 del

D.lgs. n. 50/2016;
- l'inesistenza delle cause di esclusione derivanti dalla legge n.383/2001, Capo 1, "Norme

per incentivare l'emersione dall'economia sommersa";
- l'insussistenza delle sanzioni interdittive limitative, in via temporanea o permanente, della

capacità di contrattare con la Pubblica amministrazione ai sensi dell'art. 32- quater del
codice penale;

- di aver realizzato nell’ultimo triennio 2013 – 2015 un  fatturato relativo ai servizi resi,
regolarmente afferente l’oggetto dell’appalto per un importo non inferiore a €
7.000.000,00 (euro sette milioni/00)

- di accettare l'obbligo di accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti
contraddistinti dalla dicitura protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli"(conto
dedicato), presso un intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed
esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a
tremila curo relativi con la prestazione del servizio, così come previsto dall'art. 2, lettere
h) e i) del Protocollo di Legalità;

- di conoscere e accettare senza riserve tutte le condizioni contenute nel capitolato
speciale d'appalto, nel disciplinare di gara e nel bando di gara;

- di avere tenuto conto nella formulazione dell'offerta, degli obblighi e degli oneri relativi alle
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di
previdenza e assistenza in vigore;

- che l'impresa è in regola con le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:
INPS: sede di _ _ _ _ _ _ , matricola n._ _ _ _____

(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)
INAIL: sede di--------------- , matricola n.----------------
nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte;

- di avere correttamente adempiuto, all'interno della propria azienda, agli “obblighi di
sicurezza previsti dalla normativa vigente”;

- di acconsentire, ai sensi e per gli effetti tutti del D.lgs . n. 196/2003, al trattamento dei
propri dati, anche personali, per ogni esigenza concorsuale e per la stipula di eventuale
contratto;
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- di avere effettuato il versamento della somma di Euro 200,00 (euro duecento/00) dovuta
a titolo di contribuzione a favore dell'ANAC (allegandone la relativa ricevuta) con l’obbligo
di indicare il codice CIG: 6749699BCF

- di rinunciare sin da ora a qualsivoglia pretesa, risarcimento o indennizzo, qualora non si
dovesse addivenire alla aggiudicazione e/o alla stipula del contratto d'appalto. Di
rinunciare altresì a qualsivoglia pretese, risarcimento o indennizzo anche nel caso in cui il
contratto sia risolto anticipatamente rispetto alla durata originariamente stabilita in
attuazione della L.R.C. n. 5/2014.

La domanda e le dichiarazioni ivi contenute possono essere sottoscritte anche da
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa, a pena d'esclusione, la
relativa procura.
Non è richiesta l'autenticazione della firma da apporsi in calce alla domanda di
partecipazione a condizione che la domanda stessa sia corredata, a pena d'esclusione, da
un documento d'identità in corso di validità del sottoscrittore.
Inoltre alla domanda di partecipazione alla gara, a pena di esclusione devono essere
presentate le seguenti documentazioni, attestazioni e/o dichiarazioni rese ex DPR n°
445/2000

5. dichiarazione di Iscrizione all'Albo Nazionale Gestori Ambientali in corso di validità
e relative autorizzazioni (da prodursi solo per le imprese che gestiscono impianti
per conto terzi o in convenzione), in originale o in copia conforme all'originale ai
sensi dell'art.19 del D.P.R. 445/2000.

6. è fatto obbligo, attesa la specificità del servizio, alle ditte concorrenti (impianti di
recupero e di stoccaggio) d’indicare, in sede di partecipazione alla gara, di
dichiarare l’iscrizione nelle “liste bianche” delle Prefetture Territoriali ovvero di aver
presentato istanza d’iscrizione, pena l’esclusione,

7. idonee referenze bancarie, in carta semplice ed in numero minimo di due, rilasciate
da istituii di credito diversi, dalle quali risulti la serietà, la solidità e la correttezza
dell'impresa e la sua disponibilità di mezzi finanziari tali da poter assumere il
presente appalto.

8. cauzione provvisoria pari al  2% sull’importo a base d’asta, costituita nei modi di cui
all'art. 93 comma 1 del D.lgs 50/2016.

9. dichiarazione, nel caso di ATI contenente l'indicazione delle parti del contratto che
saranno eseguite da ciascuna impresa, nei limiti stabiliti  dal nuovo codice degli
appalti e l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si
conformeranno alla disciplina del nuovo codice.

Nel caso di ATI la documentazione e le dichiarazioni di cui sopra devono essere prodotte da tutte
le imprese raggruppate se l 'ATI non è costituita, ovvero dal legale rappresentante della
mandataria se l'ATI è costituita;

Nella busta `”B - Offerta tecnica", che porta la medesima intestazione precedentemente indicata
per il plico esterno deve essere contenuta, a pena di esclusione :
 Dettagliata relazione tecnico – economica sottoscritta dal legale rappresentante della

società e dal Direttore Tecnico nella quale è descritto l’intero ciclo a cui è sottoposta la
frazione organica dei rifiuti, dalla sua presa in consegna e fino al definitivo recupero.
In particolare il concorrente dovrà puntualmente descrivere, anche a mezzo elaborati
grafici, l’impiantistica utilizzata e la sua tipologia, i mezzi e le attrezzature impiegate con
riguardo all’effetto di esse sull’ambiente.
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La relazione dovrà riportare l’organico aziendale di qualifica dirigenziale e quello di
interfaccia con l’Ente ai fini del monitoraggio del ciclo di recupero.
Altresì dovrà essere descritto l’effettiva immissione sul mercato del prodotto finito e la sua
commercializzazione.

 Certificazioni e attestazioni in materia ambientale e di sicurezza sul lavoro.

Nella busta `”C - Offerta economica", riportante la medesima intestazione precedentemente
indicata per il plico esterno, deve essere contenuta offerta, incondizionata e redatta in competente
bollo riportante, a pena di esclusione, il ribasso sul prezzo a base d’asta al netto degli oneri della
sicurezza, in cifre e in lettere, con riferimento alle seguenti componenti di costo:

a) Costo a b.a. del recupero della fou: €/ton 95,20
b) Costo a b.a. della gestione dell’impianto di stoccaggio provvisorio €/ton 15,00
c) Costo a b.a. dell’onere per il trasporto dal sito di stoccaggio all’impianto di recupero fino alla

distanza di 500 Km da esso €/ton 45,23
L’offerta dovrà riportare, a pena di esclusione, dichiarazione resa dall’operatore riportante
l’indicazione dei propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi di quanto disposto dall’art. 95 comma 10 del D.Lgs.
n. 50/2016
NOTA: Il concorrente titolare di impianto di recupero ubicato a distanza massima di 50 Km dalla
casa comunale formulerà l’offerta solo sulla voce a) non essendo riconoscibili i costi di cui ai punti
b) e c).
Nel caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e lettere si prenderà quale valido il prezzo
indicato in lettere.
L'offerta, come sopra formulata, deve essere sottoscritta in firma leggibile.
In caso di ATI l’offerta come per il punto A) che precede deve essere sottoscritta dai rappresentanti
del raggruppamento temporaneo.
Non è richiesta l'autenticazione della firma da apporsi in calce all’offerta a condizione che la
domanda stessa sia corredata, a pena d'esclusione, da un documento d'identità in corso di validità
del sottoscrittore o dei sottoscrittori.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE TECNICO - ECONOMICA  DELLE OFFERTE.
La Commissione Giudicatrice, assegnerà a ciascun concorrente, i relativi punteggi di seguito
indicati:

RIF. ELEMENTI DI VALUTAZIONE P. MAX

Valutazione tecnica PT (70 punti su 100)

P1r
Titolarità di un impianto di recupero autorizzato della frazione organica ubicato
ad una distanza massima di 50 Km. dalla casa comunale 30

P1r1

Titolarità di un impianto di recupero autorizzato della frazione organica ubicato
a distanza maggiore di 50 Km dalla casa comunale e disponibilità di uno o più
impianti di stoccaggio provvisorio a distanza non superiore a 50 Km dalla casa
comunale

30

P1s

Titolarità di un impianto di stoccaggio provvisorio autorizzato della frazione
organica ubicato ad una distanza massima di 50 Km. dalla casa comunale e
disponibilità di uno o più  impianti di recupero

30

P2
Qualità (pregio tecnico, caratteristiche innovative, commercializzazione del
prodotto etc.) 25 25 25

P3
Certificazioni e attestazioni in materia ambientale e di sicurezza e salute dei
lavoratori 15 15 15

Valutazione economica PE (30 punti su 100)
P4 Prezzo Offerto 30 30 30

Totale 100 100 100
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A ciascun elemento di valutazione tecnico-economica sarà assegnato un punteggio parziale da P1
a P4 fino al massimo indicato nella tabella sopra riportata.
Il punteggio relativo alla valutazione tecnica per l’iesimo concorrente PT (max 70 punti) sarà dato
da:

PT= P1r(P1s,P1s1)+P2+P3

Saranno ammesse alla fase di valutazione economica solo le offerte che abbiano ottenuto almeno
l’70% del punteggio massimo relativo alla valutazione tecnica (49 punti su 70).
Il punteggio relativo alla valutazione economica PE (max 30 punti) sarà determinato come:

PE=P4

La gara sarà aggiudicata all’offerta che otterrà il massimo punteggio complessivo dato dalla
somma dei punteggi ottenuti nelle valutazioni tecnica ed economica

PI= PT+PE

ELEMENTI DI VALUTAZIONE TECNICA
Per ciascun concorrente saranno determinati da parte della Commissione giudicatrice i seguenti
punteggi parziali.

P1r CONCORRENTE TITOLARE DI IMPIANTO DI RECUPERO ubicato a distanza massima di
50 Km dalla casa comunale (30 punti)
Al concorrente che dimostrerà il possesso obbligatorio di tutti i seguenti requisiti saranno
assegnati dalla Commissione Giudicatrice 30 punti:

- Autorizzazione ex art. 208 del decreto legislativo n.152/2006 e smi  (autorizzazione unica
per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti) da parte della Regione
competente per territorio,

- Capacità ricettiva da parte dell’impianto di recupero della fou nella misura di ton/die 47,00
prodotta dal comune di Pozzuoli;

P1s -CONCORRENTE TITOLARE DI IMPIANTO DI RECUPERO ubicato a distanza superiore a
50 Km dalla casa comunale con disponibilità di impianto/i di stoccaggio provvisorio/i
ubicati a distanza massima di 50 Km dalla casa comunale ovvero CONCORRENTE
TITOLARE DI IMPIANTO DI STOCCAGGIO PROVVISORIO ubicato a distanza massima di
50 Km dalla casa comunale con disponibilità di impianti di recupero ubicati a distanza
superiore a 50 Km dalla casa comunale   ( max 30 punti)

Al concorrente che dimostrerà il possesso obbligatorio di tutti i seguenti requisiti sarà   assegnato
dalla Commissione Giudicatrice il punteggio nella misura massima di 30 punti di seguito calcolati:

- Autorizzazione ex art. 208 del decreto legislativo n.152/2006 e smi  (autorizzazione unica
per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti) da parte della Regione
competente per territorio per impianto di recupero e stoccaggio provvisorio,

- Disponibilità di uno o più impianti di stoccaggio provvisorio dei rifiuti posti a distanza
massima di 50 Km dalla casa comunale con capacità singola o cumulativa di ricezione
della frazione organica nella misura minima di ton/anno 17.000,00.

- Capacità ricettiva da parte dell’impianto di recupero della fou nella misura di ton/die 47,00
prodotta dal comune di Pozzuoli;

La Commissione Giudicatrice assegnerà ad ogni concorrente titolare di un impianto di stoccaggio
ovvero titolare di un impianto di recupero il punteggio con riferimento alle due componenti riportate
nel successivo quadro riguardanti l’una la ubicazione dell’impianto  di stoccaggio e l’altra/e
l’ubicazione/i dell’impianto di recupero.
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Sub punteggi

UBICAZIONE IMPIANTO
STOCCAGGIO (UIS) Fascia Km SUB PUNTEGGIO

UIS1 Fino a 10 Km punti 10

UIS2 da 11 a 20 Km punti   7
UIS3 da 21 a 30 Km punti   5
UIS4 da 31 a 40 Km punti 3
UIS5 da 41 a 50 Km punti 1

UBICAZIONE IMPIANTO DI
RECUPERO (UIR)

UIR1 (dal sito di stoccaggio) da 0 a 50 Km punti 20

UIR2 da 51 a 100 punti 18

UIR3 da 101 a 150 punti 16

UIR4 da 151 a 200 punti 14

UIR5 da 201 a 250 punti 12

UIR6 da 251 a 300 punti 10

UIR7 da 301 a 350 punti   8

UIR8 da 351 a 400 punti   6

UIR9 da 401 a 450 punti   4

UIR10 da 451 a 500 punti   2

UIR11 da 501 a oltre punti   1

Qualora il concorrente indichi in sede di offerta più impianti di recupero deve dichiarare la
distribuzione dei quantitativi per ogni impianto  la  cui sommatoria non deve essere in ogni caso
inferiore a 17.000,00 ton/annue.
Ai fini dell’assegnazione del relativo punteggio la Commissione Giudicatrice applicherà le seguenti
formule sia per il concorrente titolare di impianto di recupero e sia per il concorrente titolare di
impianto di stoccaggio provvisorio.

 Opzione 1 - concorrente titolare di un impianto di stoccaggio posto a distanza massima di
50 Km dalla casa comunale indicante la disponibilità di un solo impianto di recupero

P totale = PUISi + PUIRi
Dove:
PUISi = sub punteggio Ubicazione Impianto di Stoccaggio i – esimo con i da 1 a 5;
PUIRi = sub punteggio Ubicazione Impianto di Recupero i – esimo con i che  da 1 a 11

 Opzione 2 – concorrente titolare di un impianto di stoccaggio posto a distanza massima di
50 Km dalla casa comunale indicante la disponibilità di più impianti di recupero

P totale = PUISi ( i da 1 a 5) + ( PUIRi (con i da 1 a 11) x ton/anno)
ton/anno 17.000,00

P2 - QUALITÀ (pregio tecnico, caratteristiche innovative, commercializzazione del prodotto etc.)
(max 25 punti)
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La valutazione sarà eseguita sulla base di una dettagliata relazione tecnico – economica
sottoscritta dal legale rappresentante della società e dal Direttore Tecnico nella quale è descritto
l’intero ciclo a cui è sottoposta la frazione organica dei rifiuti dalla sua presa in consegna e fino al
definitivo recupero.
In particolare il concorrente dovrà puntualmente descrivere, anche a mezzo elaborati grafici
l’impiantistica utilizzata e la sua tipologia, i mezzi e le attrezzature impiegate con riguardo all’effetto
di essi sull’ambiente.
La relazione dovrà riportare l’organico aziendale di qualifica dirigenziale e quello di interfaccia con
l’Ente ai fini del monitoraggio del ciclo di recupero.
Altresì dovrà essere descritto l’effettiva immissione sul mercato del prodotto finito e la sua
commercializzazione.
La Commissione Giudicatrice assegnerà ad ogni concorrente, previa analisi valutativa, i seguenti
sub – punteggi:

a) Modalità di esecuzione della gestione del ciclo anche in rapporto all’impatto sull’ambiente
(P max 6 punti);

b) Caratteristiche funzionali ed innovative degli impianti (recupero e stoccaggio)
(P max 5 punti);

c) Mezzi ed attrezzature impiegati
(P max 2 punti);

d) Ottimizzazione del prodotto finito e sua commercializzazione
(P max 4 punti);

e) Organizzazione e logistica
(P max 3 punti);

f) Organico aziendale e qualifica dirigenziale
(P max 2 punti);

g) Modalità interfaccia ai fini del monitoraggio dell’intero ciclo di recupero della frazione
organica
(P max 3 punti)

Il numero totale di pagine della relazione, non dovrà essere superiore a 30 pagine (esclusi
elaborati grafici)

P3 - CERTIFICAZIONI E ATTESTAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE E DI SICUREZZA E
SALUTE DEI LAVORATORI (max 15 punti)

a) La valutazione sarà eseguita sulla base della dimostrazione del possesso di marchi di
qualità ecologica. Per ogni marchio sarà assegnato il punteggio di 3 punti e per un
massimo di 10 punti.

b) La valutazione sarà eseguita sulla base della dimostrazione del possesso di attestazioni in
materia di sicurezza e salute dei lavoratori. Per ogni attestazione sarà assegnato il
punteggio di 3 punti e per un massimo di 5 punti.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE ECONOMICA
Per ciascun concorrente sarà calcolato dalla Commissione Giudicatrice il seguente punteggio
parziale:

P4 – PREZZO OFFERTO (max 30 punti)
La valutazione è basata sul prezzo  offerto sui costi unitari.

a. Costo a b.a. del recupero della fou : €/ton 95,20
b. Costo a b.a. della gestione dell’impianto di stoccaggio provvisorio €/ton 15,00
c. Costo a b.a. dell’onere per il trasporto dal sito di stoccaggio all’impianto di recupero fino alla

distanza di 500 Km da esso €/ton 45,23
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Il concorrente titolare di impianto di recupero ubicato a distanza massima di 50 Km dalla casa
comunale formulerà l’offerta solo sulla voce a) non essendo riconoscibili i costi di cui ai punti b) e
c).
Gli altri concorrenti titolari di impianti di recupero a distanza superiore a 50 Km dalla casa
comunale e di impianti di stoccaggio provvisorio a distanza massima di 50 Km dalla casa
comunale dovranno formulare offerte su ogni componente di costo di cui ai punti a, b, c.
La Commissione assegnerà ad ogni concorrente il punteggio secondo la seguente formula:

PEi = 30 x C offerto min (  a.+b.+c.)
Ci-iesima

PEi: Punteggio per l’offerta economica ottenuto dal concorrente i-esimo

Cmin: Costo a base d’asta minimo pervenuto tra le offerte valide

Ci: Costo relativo all’offerta i-esima.

Ai fini della valutazione delle offerte, i punteggi verranno espressi con tre cifre decimali.
Ai sensi del nuovo codice dei contratti di cui al D.Lgs. n. 50/2016, la valutazione della migliore
offerta è demandata ad una Commissione giudicatrice.
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo
aggregativo compensatore.
Resta ferma la non ammissibilità di offerte parziali, condizionate, con riserve e/o plurime e/o che
non rispettino le condizioni massime e/o minime inderogabili richiamate nella documentazione di
gara.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
La gara è indetta per il giorno------------- ore ------------ presso la sede dell'Ente appaltante.
L'apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica.
La gara si svolgerà secondo la procedura di seguito riportata.
Il Presidente della Commissione Giudicatrice, in detta data e in seduta pubblica, procederà alla
verifica e all’ammissibilità dei concorrenti e all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti,
verificando la presenza all'interno di ciascuno di essi delle tre buste richieste;
Sempre in seduta pubblica procederà:

1) all’esame della documentazione amministrativa contenuta nella Busta “A” di tutti i
concorrenti e all’ammissione sulla base della regolarità della documentazione presentata;

2) all’apertura dei plichi contenenti l’offerta tecnica Busta “B” al solo fine di elencarne il
contenuto;

3) al sorteggio dei concorrenti per la verifica dei requisiti di cui alle dichiarazioni.

Esaurite tali operazioni, la Commissione, in una o più sedute riservate, procederà all’esame
delle offerte tecniche ed all’attribuzione dei relativi punteggi, nonché alla verifica della
documentazione inviata per la dimostrazione del possesso dei requisiti economico – finanziari e
tecnico – organizzativi richiesti dal presente disciplinare di gara.
In una successiva seduta pubblica, la cui data ed ora verrà comunicata ai concorrenti ammessi
con almeno tre giorni di anticipo, esclusivamente mediante avviso sul sito INTERNET del
Comune di Pozzuoli, si procederà alla lettura dei punteggi tecnici assegnati a ciascuna offerta e
all’apertura della Busta “C” contenente l’offerta economica, dando lettura dei ribassi offerti.
Sulla base di tali ribassi e secondo la formula, si assegnerà a ciascuna offerta economica un
punteggio.
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Sulla base della somma dei punteggi tecnici ed economici, sarà stilata una graduatoria.
Risulterà aggiudicatario della gara il concorrente che avrà conseguito il massimo punteggio.
L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione
appaltante diventa tale a decorrere dalla data di stipula del contratto.
La consegna del servizio, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto.
L’aggiudicatario si obbliga ad accettare la eventuale consegna anche sotto riserva di legge nelle
more della stipulazione del contratto.
L’Ente appaltante valuterà la congruenza delle offerte che presentino un ribasso anormalmente
basso ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016.
Le ditte concorrenti ad eccezione dell'aggiudicatario provvisorio, possono chiedere la restituzione
della polizza fidejussoria provvisoria prestata ai fini  della partecipazione alla gara.
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle verifiche riguardanti:

a) il possesso dei requisiti generali di ammissione e speciali;
b) l'insussistenza delle cause di esclusione dalla gara.

Dette verifiche potranno essere estese, ove l'Ente appaltante lo ritenga opportuno, anche ad
ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.
Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, si
applicano le sanzioni dell'esclusione dalla gara procedendo, altresì, all’applicazione di quanto
previsto dal D.lgs. n. 50/2016.
L'aggiudicazione della gara non fa luogo di  contratto, che dovrà essere formalizzato con apposito
atto successivo, in forma pubblica amministrativa, con spese a carico dell'aggiudicatario.
All’aggiudicazione si procederà anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.

TERMINE DI VALIDITA' DELL'OFFERTA
L'offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data dell'esperimento della gara.

INFORMAZIONI
a) Tutte le condizioni relative all'appalto sono disciplinate nel presente atto, nel bando di gara

e nel capitolato speciale d'appalto, cui si rinvia;
b) Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui al bando, disciplinare di gara e capitolato

speciale d'appalto hanno il carattere dell'inderogabilità e, pertanto, si fa luogo all'esclusione
dalla gara nel caso in cui le medesime non vengano rispettate o manchi o risulti incompleto
od irregolare alcuno dei documenti richiesti;

c) Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo
stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

d) Trascorso il termine fissato non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se
sostitutiva od aggiuntiva ad altra precedente;

e) Il verbale di gara non costituisce contratto; l'esito della gara formerà oggetto di apposita
approvazione formalizzata con provvedimento dell'organo competente;

f) La mancata presentazione della documentazione richiesta per la stipulazione del contratto
e per il pagamento del relativo importo e di tutte le spese inerenti e conseguenti, entro il
termine di 30 (trenta) giorni dalla data della comunicazione della definitiva aggiudicazione,
sarà oggetto di decadenza dell’aggiudicazione così come per la mancata costituzione delle
garanzie e delle coperture assicurative entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data della
relativa comunicazione;

g) Le dichiarazioni e i documenti che saranno inviati all'Ente appaltante, devono essere
redatti, pena l'esclusione, in lingua italiana ovvero tradotti mediante traduzione giurata;

h) I dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati
esclusivamente in funzione e per i fini conseguenti agli adempimenti richiesti dalla gara.
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Titolare del trattamento è il Sindaco del Comune di Pozzuoli. l'Ente appaltante si riserva,
nei casi d'urgenza e di necessità, di dare avvio alla prestazione contrattuale in pendenza
della stipulazione del contratto;

i) La presentazione delle offerte non vincola questo Ente appaltante alla aggiudicazione
dell'appalto stesso né è costitutiva di diritti dei concorrenti all'espletamento delle procedure
di aggiudicazione che il Comune si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento
in base a valutazioni di propria ed esclusiva convenienza.
Agli offerenti in caso di sospensione o annullamento della procedura non spetterà alcun
risarcimento o indennizzo;

j) Qualora dalle verifiche effettuate dalla Prefettura di Napoli, di cui al Protocollo di Legalità, a
carico dell'impresa aggiudicataria dell'appalto, dovessero emergere informazioni antimafia
dal valore interdittivo, il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nonché, ad
applicare una penale, a titolo di liquidazione del danno, pari al 10% del valore del contratto.

Il Funzionario della P.O.
Ciclo Integrato dei Rifiuti

Ing. Angelo Maione

Il Dirigente della Direzione 8
Ciclo Integrato dei Rifiuti
Avv. Prof. Carmine Cossiga


